
Le	infezioni	a	trasmissione	
“oro-fecale”	





INFEZIONI A CATENA DI TRASMISSIONE 
ORO-FECALE 

FECES 
 

FOODS (and WATER) 
 

FINGERS 
 

FLIES 
 

FOMITES 

...le 5 effe! 





Catena	oro-fecale	

Uomo	

Feci-Liquami	

Mosche	

Animale	

Dita	Alimen:	Acqua	

Uomo	





Principali	microrganismi	che	si	trasme>ono	per	via	
oro-fecale	

	SALMONELLE 	ENTEROVIRUS	
	SHIGELLE 	VIRUS	EPATITE	A	

	VIBRIO	CHOLERAE 	VIRUS	EPATITE	E	
	VIBRIO	PARAHAEMOLITICUS 	ROTAVIRUS	
	ESCHERICHIA	COLI	(PATOGENI) 	AGENTE	DI	NORWALK	

	CAMPYLOBACTER	JEJUNI 	ASTROVIRUS	
	ETC. 	ETC.	

	
	ENTAMEBA	HISTOLYTICA 	TENIE	

	GIARDIA	-	LAMBLIA 	OSSIURI	
	BALANTIDIUM	COLI 	BOTRIOCEFALO	

	ETC. 	ETC.	





Sindromi	
	ba>eriche 	Shigelle;	Salmonelle	minori;	E.coli	patogeno;			DIARREE	 	
	 	Campylobacter;	Yersinia	enterocoli:ca;etc.	

	virali 	Rotavirus;	Norwalk	ag.;	Astrovirus;	etc.	
	protozoarie 	Entamoeba	histoly:ca;	Giardia	Lamblia;	Balan:dium	C.	

	

Quadri	clinici	specifici	
FEBBRE	TIFOIDE	
COLERA	
POLIOMIELITE	
EPATITE	A	

Localizzaioni	d’organo	extra-intes:nali	
MENINGITE 	enterovirus,	salmonelle	
MIOCARDITE 	coxsachiae	B	
POLMONITE 	salmonelle	

Principali	mala]e	i	cui	agen:	e:ologici	si	trasme>ono	
con	la	catena	oro-fecale	



Profilassi	mala]e	infe]ve	
		Misure	di	Profilassi	Dire>a	

–  No%fica	Isolamento	Contumacia	(Quarantena)	
–  Indagine	epidemiologica	–bonifica	portatori	
–  Sanificazione	ambientale		

		Misure	di	Profilassi	Indire>a	
								Acqua,	alimen%		
	
			Misure	di	Profilassi	specifica		

–  Immunoprofilassi	passiva	
–  Immunoprofilassi	aAva	
–  Chemioprofilassi	





PREVENZIONE	GENERALE	MALATTIE	A	CATENA	
ORO-FECALE	

•  MISURE	ISTITUZIONALI	

•  COMPORTAMENTI	INDIVIDUALI 		



PREVENZIONE	GENERALE	MALATTIE	A	CATENA	ORO-FECALE	

Misure	Is:tuzionali	
(Valenza	colle]va)	

•  Potabilizzazione	H2O	 	 		Autorizzazioni	e	Controlli	

•  Igiene	acque	di	balneazione 	-	Province	e	Comuni	

•  Smal:mento	dei	rifiu:	liquidi	 	-	ASL	-	Dipar:mento	di	Prevenzione	

•  Igiene	degli	alimen: 	 	-	U.O.	Igiene	e	Sanità	Pubblica	

–  Produzione 		 	-	U.O.	Igiene	alimen:	e	nutrizione		

–  Trasformazione 	 	-	U.O.		Igiene	e	Veterinaria	

–  Distribuzione 	Laboratori	

–  Consumo	 	 	-	Lab.	Sanità	Pubblica	

[Norme	di	Buona	Pra:ca	Opera:va]	 	 	-	Is:tu:	zooprofila]ci		

	 	-	Lab.	ARPAL		



Comportamen:	individuali	importan:	ai	fini	della	prevenzione	
della	trasmissione	delle	mala]e	a	catena	oro-fecale	

•  Lavarsi	frequentemente	le	mani;	sempre	dopo	avere	u:lizzato	i	servizi	
igienici.	

•  Curare	la	conservazione	degli	alimen:.	

•  Porre	a>enzione	ai	cibi	e	bevande	consuma:	fuori	dall’abitazione,	
specie	in	Paesi	a	basso	livello	socio-economico	

PREVENZIONE	GENERALE	MALATTIE	A	CATENA	ORO-FECALE	



Le	regole	so>o	il	rubine>o	

v  Lavarsi	le	mani	-	tempo	complessivo	almeno	30	secondi.	
– Uno	studio	ha	dimostrato	che	è	il	tempo	minimo	per	eliminare	i	baGeri.	Lavarle	
per	meno	di	5	secondi	è	quasi	come	non	lavarle.	

v  Non	dimen:carsi	le	unghie,	so>o	le	quali	albergano	più	facilmente	i	
germi.	

•  Usare	acqua	corrente,	possibilmente	caldo-:epida.	
•  Usare	il	sapone.	
•  Strofinarle	insieme	per	10-15	secondi	
•  Sciacquare	tu>a	la	superficie	delle	mani.	
•  Asciugarle	bene,	partendo	dal	braccio	e	procedendo	verso	le	dita.	










